
Da Milano al Garda, il CIP Lombardia protagonista  

di un settembre di sport e inclusione 

Un mese ricco di iniziative, accompagnato da una pagina storica per il movimento 

paralimpico italiano: l’argento mondiale conquistato a Ottawa dalla Nazionale di basket in 

carrozzina. 

Settembre è cominciato guardando alle nuove generazioni. Nella cornice del Belvedere 

Berlusconi di Palazzo Lombardia, il 7 settembre, la vicepresidente del CIP Lombardia Linda 

Casalini ha partecipato alla presentazione della seconda edizione della Giornata Giovani, in 

programma a Milano il 13 e 14 maggio 2027. Un progetto che rimette lo sport al centro del 

dialogo con ragazze e ragazzi, non soltanto come attività fisica, ma come occasione per 

incontrarsi, conoscere realtà diverse e scoprire da vicino i valori dell’inclusione e della 

partecipazione. 

Un nuovo spazio dedicato allo sport ha segnato invece l’appuntamento dell’8 settembre al 

Centro Sportivo Giuriati, dove il Politecnico di Milano ha inaugurato la nuova Giuriati Gym 

alla presenza, tra gli altri, del presidente del CIP Lombardia Pierangelo Santelli. Una struttura 

rinnovata e aperta anche alla città, con nuovi ambienti dedicati al fitness e alle discipline indoor e 

outdoor. Più che un semplice ampliamento, un luogo pensato per far convivere sport, benessere e 

socialità e per allargare la comunità che quotidianamente vive il centro sportivo. 

C’è invece mezzo secolo di storia dietro la Sesto 76 Lisanza, che il 9 settembre ha festeggiato i 

suoi primi cinquant’anni insieme ad atleti, tecnici, dirigenti e rappresentanti del mondo sportivo, 

tra cui Santelli. Cinquant’anni di atletica significano generazioni passate dalla stessa società, 

risultati, allenamenti e soprattutto una presenza costruita nel tempo sul territorio. L’anniversario 

è diventato così l’occasione per guardare a quanto fatto dal 1976 a oggi, ma anche a chi ne 

raccoglierà il testimone. 

Giovani ancora al centro l’11 settembre, quando la vicepresidente Linda Casalini è tornata a 

Palazzo Lombardia per la presentazione del bando “Aree Sportive Giovani”, dedicato alla 

realizzazione e alla riqualificazione di spazi pubblici per lo sport all’aperto e l’aggregazione. 

Un’iniziativa che punta a trasformare aree già esistenti o da recuperare in luoghi nei quali 

praticare attività fisica e incontrarsi, con attenzione anche alla fruibilità degli spazi e delle 

attrezzature da parte delle persone con disabilità. 

Sport, territorio e sostegno alle realtà associative si sono incontrati il 14 settembre 

all’Ippodromo Snai San Siro, dove il presidente Pierangelo Santelli ha partecipato 

all’iniziativa promossa dalla Fondazione Costruiamo il Futuro. Una giornata dedicata alle 



associazioni e alle realtà che lavorano quotidianamente nelle comunità locali, dando forma 

attraverso lo sport a occasioni di partecipazione, crescita e inclusione. 

Dallo sport praticato agli spazi nei quali lo sport prende vita. Il 18 settembre, alla Triennale di 

Milano, Stefano Maiandi ha rappresentato il CIP Lombardia nella giuria del Premio Speciale 

FSB Forum Italy Sport&Play, nell’ambito del City’Scape Symposium & Award. Tra i 

riconoscimenti che lo hanno visto direttamente coinvolto, il secondo premio della categoria 

Stadiums & Arenas al Rocco B. Commisso Viola Park e la menzione nella categoria Indoor 

Sport Facilities alla riqualificazione dell’ex Mercato Coperto di Monfalcone. Un progetto, 

quest’ultimo, nel quale l’accessibilità diventa parte stessa dell’architettura, attraverso percorsi 

continui, orientamento tattile, contrasti cromatici e ambienti progettati per garantire autonomia e 

sicurezza. 

Ma la notizia sportiva più importante del mese è arrivata a migliaia di chilometri dalla 

Lombardia. A Ottawa, il 19 settembre, per la prima volta nella sua storia l’Italia del basket 

in carrozzina ha giocato una finale mondiale e ne è uscita con una medaglia d’argento. Un 

risultato costruito attraverso un cammino che ha visto gli Azzurri battere gli Stati Uniti nella fase 

a gironi, superare la Polonia nei quarti e rimontare la Gran Bretagna in una semifinale 

combattutissima, prima dell’81-57 con cui l’Australia si è imposta nella sfida per l’oro. 

“L’Italia è arrivata a questo Mondiale inserita in una seconda fascia ideale, alle spalle di 

Nazionali tradizionalmente considerate più attrezzate come Canada, Stati Uniti, Australia, Gran 

Bretagna e Germania. Raggiungere i quarti di finale sarebbe già stato un risultato molto 

importante. Gli Azzurri, invece, hanno superato ogni aspettativa”, ha commentato il presidente 

Pierangelo Santelli, sottolineando il valore di un percorso che ha portato la Nazionale al miglior 

risultato mondiale della propria storia. Il valore dell’argento, però, è andato ben oltre il risultato. 

La finale trasmessa in chiaro ha portato il basket in carrozzina davanti a un pubblico più ampio e, 

come ha sottolineato ancora Santelli, “tantissime persone che non avevano mai seguito una 

partita di basket in carrozzina hanno scoperto uno sport appassionante, tecnico e spettacolare". 

Questa medaglia d’argento è storica e deve rappresentare un punto di partenza”. 

Se a Ottawa si scriveva una pagina nuova, a Milano si celebravano invece ottant’anni di storia. Il 

20 settembre il Centro Sportivo Kennedy ha riunito generazioni diverse per l’anniversario del 

Milano Baseball 1946, la più antica società di baseball italiana, protagonista del suo primo 

campionato nella massima serie già nel 1948. Oggi, sotto la presidenza di Alessandro Selmi, la 

società continua a guardare alle nuove generazioni e ha aperto le celebrazioni anche al baseball 

per ciechi, accogliendo i due gruppi plurititolati dei Thunder’s Five Milano ASD e dei Lampi 

Milano ASD. A rappresentare il CIP Lombardia era presente Ivan Borserini, delegato 

provinciale di Monza e Brianza. “Ottant’anni per una società sportiva sono davvero tanti e 

raccontano una storia che continua a crescere, con grande attenzione ai giovani e con 

l’entusiasmo dimostrato nell’accogliere anche le nostre realtà del baseball per non-vedenti”, ha 



sottolineato Borserini. Una giornata resa ancora più significativa da quanto accaduto nello stesso 

giorno a Bologna, dove il CISV Hurricane di Saronno ha conquistato per la prima volta la 

Coppa Italia di baseball per ciechi, superando 4-3 la Fortitudo Bologna WS. 

A cambiare completamente scenario è stato l’ultimo weekend del mese, quando lo sport 

paralimpico è arrivato sulle rive del Garda. Dal 25 al 27 settembre Campione del Garda ha 

ospitato il Campus Vela LiberaMente, tre giornate nelle quali dieci partecipanti, quattro con 

disabilità fisica, quattro con disabilità intellettiva e due non vedenti, hanno potuto sperimentare 

vela, tiro con l’arco e scherma insieme a tecnici qualificati. Oltre alla pratica sportiva, il campus 

ha segnato anche la conclusione del corso dedicato agli orientatori paralimpici, permettendo ai 

sette presenti e agli accompagnatori di osservare sul campo modalità e dinamiche di 

apprendimento differenti. “La chiusura del corso per gli orientatori paralimpici che si è svolto 

nel campus di Campione del Garda ha permesso di conoscere lo svolgimento delle attività 

sportive proposte da tecnici qualificati. I sette orientatori presenti e gli accompagnatori hanno 

potuto constatare le tematiche e le dinamiche di apprendimento dei partecipanti”, ha spiegato 

Pierangelo Santelli. Un ringraziamento particolare è andato a Lorenza Feri, per la 

professionalità e la collaborazione nella riuscita dell’iniziativa. 

Nello stesso fine settimana, a San Donato Milanese, sport e solidarietà hanno scandito la 37ª 

edizione di “Incontriamoci all’arrivo”. Alla manifestazione del 27 settembre ha partecipato 

anche Graziano Magro, membro della Giunta regionale del CIP Lombardia, insieme ad atleti, 

famiglie e cittadini riuniti per un appuntamento che fa della partecipazione il proprio tratto 

distintivo. “È stato bellissimo vedere così tante persone di tutte le età correre insieme e riunirsi 

nello sport in nome della solidarietà e dell’inclusione. Ancora una volta lo sport ha dimostrato 

tutta la sua valenza come strumento fondamentale per la crescita di una coscienza sociale 

sempre più attenta alle esigenze di tutti”, ha commentato Magro. 

E per chiudere il mese in bellezza, di nuovo Milano e di nuovo lo sport capace di trasformarsi in 

un racconto collettivo. Il 30 settembre Obiettivo Tricolore ha raggiunto l’Idroscalo, portando 

nel capoluogo lombardo la grande staffetta paralimpica ideata da Alex Zanardi. Tra gli atleti e le 

persone che hanno accompagnato l’appuntamento era presente anche il presidente Pierangelo 

Santelli. Una tappa che ha riportato al centro lo spirito con cui il progetto attraversa l’Italia, 

mettendo insieme persone, territori e storie diverse attraverso lo sport. 

L’ultima tappa all’Idroscalo chiude così un mese iniziato guardando ai giovani e attraversato da 

sport, formazione, anniversari e risultati destinati a lasciare il segno. Settembre consegna al CIP 

Lombardia soprattutto questo: un movimento presente, attivo e sempre più parte del tessuto 

sportivo della regione. 
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